Desterimetro elettrico

Dimensioni: 38 x 27 x 34
Materiale: lega metallica, acciaio, plastica

Accessori: manetta, rondelle

Annessi: conta-errori
Inventore: Walther Moede
Notizie sull’inventore: (1888 – 1958). Insegnò psicologia del lavoro e dell’economia presso la Technische Hochschule - Berlin-Charlottenburg, dove, a partire dal 1918, diresse l’Institut für Industrielle Psychotechnik, il cui obiettivo principale fu quello di elaborare test per il reclutamento e la selezione del personale addetto alla pubblicità. Dal 1919 al 1922 fu direttore della rivista “Praktische Psychologie”, divenuta poi, a partire dal 1924, “Industrielle Psychotechnik”.
Data dell’invenzione: anni Trenta del Novecento

Storia dell’invenzione: lo strumento si basa sullo schema tecnico ideato da Walther Moede.
Ditta distributrice: Organizzazioni Speciali

Luogo e data della distribuzione: Firenze (I), anni Cinquanta del Novecento
Provenienza: Ente Nazionale Protezione Infortuni - Bari 

Collocazione: Laboratorio di Storia della Psicologia Applicata “A. Marzi” - Università di Bari
Descrizione: una base quadrata di lega metallica è supportata da un’asta di acciaio con 19 gomiti. Nell’asta sono inseriti gruppi di rondelle intervallati da una rondella nera. Lo strumento è predisposto per il funzionamento elettrico con l’uso di una manetta.

Scopo: misura dell’abilità digitale e manuale in un’attività ripetitiva
Test: nella prima fase della prova, le rondelle devono essere trasportate da un’estremità all’altra dell’asta, da destra a sinistra e viceversa, con una sola mano e più in fretta possibile. Nella seconda fase, l’esaminando deve far scorrere la manetta con una mano sola da una estremità all’altra dell’asta senza fare contatto. Un conta-errori annota tempo ed errori.

Contesto d’applicazione: adolescenti, adulti
Riferimenti bibliografici: 

- Fonti secondarie: M. Sinatra (a cura di), L’uomo giusto al posto giusto, Laterza, Bari 1997, p. 87.
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